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Deciso!..dopo tentennamenti vari quest’anno Germania passando dalla  Svizzera.  
Partiamo da Cassano d’Adda (mi) verso le 6,00 prendiamo l’A8 a Cavenago 
direzione Como –Chiasso, poi verso la Svizzera, arriviamo alla dogana e sono un 
po’ in ansia…Perché leggendo su vari siti ho appreso che in Svizzera pesano, e noi 
siamo decisamente fuori peso (mio marito invece non è per nulla preoccupato mi 
dice che pesano altri tipi di camper) e…che sarà mai! Al peggio prendiamo la 
multa(lui ha la patente C..per cui niente sequestro del mezzo)…E vi pare poco?! 
Comunque tutto fila liscio come l’olio, neanche degnati di uno sguardo… Via verso 
la nostra prima tappa. 
Stein am Rhein (roccia sul Reno) parcheggiamo davanti a un supermercato e Gigi 
ed io ci incamminiamo verso questo  borgo medioevale situato sulla riva destra nel 
punto in cui il Reno lascia il lago (Loris decide di stare sul camper a fare un po’ di 
compiti). 
Costeggiamo il fiume e arriviamo a questo bellissimo borgo molto pittoresco. 
Varcando il maestoso portone rimaniamo stupiti dai palazzi con magnifici affreschi 
alle pareti, entriamo in un negozio a dir poco spettacolare, con oggetti in ferro 



battuto, candele e fiori sicuramente fatti a mano e mi perdo in tutto questo; Gigi mi 
riporta alla realtà e soddisfatti torniamo in camper e pranziamo. 

Dopo la penichella di Gigi, alle 17.00 
proseguiamo verso Schaffhausen, parcheggiamo nei pressi del centro in riva al 
fiume e a piedi andiamo a vedere l’Altstadt (centro storico hai piedi della collina), 
nel quale sono presenti molti bei palazzi di epoca rinascimentale, decorati con 
affreschi e sculture sui muri esterni, così come la vecchia fortezza cantonale: il 
Munot. 

 Ripartiamo verso Rheinfall (cascate del Reno) per 
vedere le famose cascate.  
Sostiamo nell’area camper delle cascate (7€ dalle 0 alle 9) sulla riva destra del 
fiume e ci incamminiamo per vederlo precipitare per 20 mt su un fronte di 150 mt 
di larghezza. La cascata è divisa da tre rocce e c’è un servizio di barche per la 
roccia centrale. 
Percorrendo il ponte della ferrovia sull’apposita passerella raggiungiamo l’altra 
riva, dove è situato lo Schloss Laufen (castello), ora ristorante, ma purtroppo non 
possiamo oltrepassarlo per andare sulla piattaforma per vedere le cascate da vicino 
perché è in ristrutturazione e chiuso il passaggio. Un po’ delusi ritorniamo sui 
nostri passi continuando ad ammirare le cascate dalla riva destra. Alle 
21.00ritorniamo al camper  stanchi e affamati.  
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27 luglio  
Svegli prima delle 9.00 per non dover pagare un nuovo giorno.  
Alle 9.45 lasciamo il confine svizzero per entrare in quello tedesco e iniziamo la 
strada della Foresta Nera, dirigendoci verso il primo dei due laghi montani: 
Schluchsee. Parcheggiamo vicino all’ acquapark e facciamo un giretto veloce, 
quindi ripartiamo per Titisee, dove arriviamo verso le 13.20, sostando nell’unico 
parcheggio riservato a noi camperisti in via Neustadterstrasse: si trova dietro la 
stazione del treno (bahnhoff) e non ci sono servizi per i camper (a noi non servono), 
ma wc per le persone e in compenso si paga solo 2,50 € per tutto il giorno. 
Pranziamo e via verso l’area pedonale sul lago dove intorno troviamo la cittadina 
con alberghi e negozietti di souvenir tipici della Foresta Nera. 
Alle 16.00, ritornando al camper, incontriamo un equipaggio di Cuneo che 
proveniva da Friburgo (dove siamo diretti noi) e ci consigliano di sostare al 
camping Hirzberg in via Kartauserstr,99, comodo perché in 15 min a piedi si arriva 



in centro.  Li ringraziamo ed entriamo in camper, pensando che noi non siamo da campeggio, 
ma che forse questa volta faremo un’eccezione, perchè il nostro itinerario nella Foresta Nera  
inizia proprio da Friburgo: “La porta della Foresta Nera”. Mentre Gigi riposa e Loris fa i 
compiti io continuo a scrivere questo diario, che spero possa aiutare altri camperisti decisi a 
visitare questi luoghi. Ripartiamo verso le 18 imboccando la B31 e la voce del navigatore (non 
di Loris) ci porta dritti dritti al campeggio. Piccolo problema: non parlano italiano e sono al 
completo. Cerchiamo di fargli capire che ci serve un posto anche piccolo piccolo solo per un 
giorno. Si fa avanti un ragazzo e ci chiede se può esserci d’aiuto: parla inglese, così riusciamo a 
farci sistemare in un posticcino e concordiamo di fermarci fino domani verso le 17, il tempo di 
visitare il centro, 22,50€ con corrente…ok! 
Verso le 20,00 riusciamo a cenare e verso le 22.00 comincia anche a piovere. Vado a letto 
facendo gli scongiuri per domani mentre i due uomini rimangono svegli a guardarsi un DVD. 
28 Luglio 
Ci svegliamo alle 8.30. Subito guardo dalla finestra e…gli scongiuri hanno funzionato: l’aria è 
frizzante ma c’è un bel sole che ci invita a uscire. Fuori dal campeggio giriamo a destra e 
percorrendo la Karlstrasse arriviamo in centro, passiamo dal centro storico e noto i canaletti 
pieni d’acqua che corrono ai bordi delle strade. Arriviamo in Rathausplatz dove c’è una fontana 
ed è un noto luogo di ritrovo, infine ci spostiamo nella Musterplatz con la sua cattedrale gotica. 
Peccato non possiamo godere appieno la magnifica cattedrale perché è in ristrutturazione e la 
visuale viene rovinata dalle macchine parcheggiate e dalle bancarelle del mercato. Gigi, attirato 
dai panini con wurstel e salsine varie, si ferma a mangiare attirando anche me e Loris. 
Compriamo vaschette di mirtilli e lamponi, mentre lungo la via del ritorno per il campeggio 
raccolgo un po’ di more e in camper ci facciamo una scorpacciata di questi frutti di bosco con 
l’aggiunta di panna montata. Alle 17, dopo aver sbrigato tutti i doveri di carico e scarico, 
riprendiamo la B31 verso ovest e intraprendiamo, attraversando le colline del Kaiserstuhl, la 
BAFISCHE-WEINSTRASSE (STRADA DEL VINO). Arriviamo a Breisach am Rhein e 
seguiamo le indicazioni per l’area attrezzata parking Festplaz, situato proprio ai piedi della 
città: essa è un’area bellissima proprio in riva al Reno e guardando oltre c’è la Francia. Siamo 
proprio sul confine ed è il Reno che divide le due nazioni (infatti un battello sulla riva batte 
bandiera francese). Prendiamo le bici e andiamo a scoprire questo paese: saliamo sulla collina 
per vedere il duomo (st Stephan Munster) ma anche questo è in ristrutturazione e vista l’ora (le 
19 passate da qualche minuto) è anche chiuso. Vediamo da fuori la torre che contiene il pozzo, 
ridiscendiamo a gironzolare per la cittadina e alle 20.30 ritorniamo al camper per la cena.  



 29 luglio 
Senza riprendere l’autostrada, costeggiando il Reno verso nord, aggirando le colline del 
Kaiserstuhl, arriviamo all’Europa park, passando prima da Endingen. Sostiamo nel 
parcheggio del supermercato approfittiamo per far compere e visitiamo anche questo paesino 
che ha un centro storico d’epoca con il municipio(1527) ,il granaio(1617) e la chiesa di St 
Pietro. Riprendiamo la strada e ci fermiamo a Kenzingen per un giro veloce e per comprare un 
pallone a Loris, dato che a Breisach l’ha lanciato sul tetto di un caseggiato e li vi è rimasto. 
Quindi arriviamo all’Europa park. Qui dopo vari consulti tra di noi decidiamo di non entrare, 
(quest’anno abbiamo fatto già due volte Gardaland), quindi proseguiamo per Rust, lo 
oltrepassiamo e attraversando altri paesini arriviamo alla nostra meta: Gengenbach.  
Seguiamo le indicazioni “parcheggio per bus” e a piedi ci dirigiamo in paese. Il centro 
medioevale è chiuso dalle mura di cui rimangono ancora tre torri e due porte ed è varcando una 
di queste porte che mi sembra di tornare indietro nel tempo. Mi piace molto questo paesino con 
le sue case a graticcio del 600, la chiesa romanica di st marien e i canaletti di scolo dove alcuni 
bimbi si divertono a saltarci dentro…Beata infanzia. 

 A malincuore ci allontaniamo per raggiungere 
Offemburg dove decidiamo di fermarci, non a visitarla, perché è una città industriale, ma solo 
per la notte presso il concessionario Kunh:im Drache hacker,4, che mette a disposizione dei 
camperisti parcheggio, scarico e corrente il tutto gratuitamente (c’è ne vorrebbero di 



concessionari così!!!). Gigi ne approfitta per gironzolare tra i camper della Hymer e mi tocca 
portarlo via perché si è innamorato di un motorhome….Il nostro sogno…Prima o poi!!! 
 
30 luglio 
Stanotte qualche goccia di pioggia è scesa ancora e stamattina al risveglio il tempo non è dei 
migliori. Mi sono alzata verso le 7.00 per continuare il diario mentre aspetto i due uomini per 
fare colazione. Fatto il tutto, partiamo guardando la cartina e vediamo che qui la strada del vino 
devia a nord tra le colline. Noi decidiamo di proseguire per Oberkirch, che è il più grosso 
mercato di fragole della Germania, ma ci fermiamo solo per c/s nel parcheggio del centro 
sportivo (GPS 48.52972-N 8.07278-E). Proseguiamo finche imbocchiamo una laterale, certi che 
sia la strada che passa nel cuore della foresta nera ma dopo vari km ci rendiamo conto che non 
può essere quella perché molto stretta e non asfaltata. Ritorniamo sulla strada principale e dopo 
alcuni km imbocchiamo la strada giusta; il cartello dice: SCHWARZWALD-
HOCHSRASSE (STRADA PANORAMICA DELLA FORESTA NERA), che 
ufficialmente  è la B500 va da Freudenstadt a Baden –Baden e per circa 60 km viaggiamo per 
panoramici crinali a circa 800 mt di altitudine salendo fino a 1164 mt quando arriviamo a  
Mummelsee, laghetto d’altura.              

 
Arriviamo a Baden-Baden per l’ora di pranzo e sostiamo nel parcheggio per camper che si 
trova dopo quello dei bus (seguire indicazioni per lo stadio). Loris localizza subito il campo da 
calcio e ne approfitta mentre io preparo il pranzo. Nel pomeriggio andiamo in bici nei dintorni, 
passiamo nel giardino dove sorge la sontuosa Kurhaus, centro culturale della città dove si sta 
svolgendo un concerto di musica classica. Ci fermiamo un po’ a sentirlo poi entriamo nell’atrio 
del casinò...Non fa per noi! 
Lasciamo le bici all’inizio del centro e ci inoltriamo a piedi. Essendo solo pedonale 
gironzoliamo qua e la e alle 19 ritorniamo al camper per la cena.  
 
31 luglio 
Ci rimettiamo in marcia che sono le 10.00 passate, stamattina abbiamo fatto i dormiglioni, ci 
dirigiamo verso Rastatt per visitare il Schloss Favorite (castello della favorita) palazzo 
appartenente all’epoca di Ludwig I. Arriviamo giusto in tempo per la visita (ogni ora, solo 
guidata e in tedesco) per fortuna Loris non è sceso dal camper, vuole fare un po’ di compiti se 
no si sarebbe annoiato, la guida non ha pronunciato una parola d’italiano. L’interno non è niente 
male, ma dopo aver visto i castelli di Neuschwanstein, Hohenschwangau e Herrenchiemsee                            
questo non è nulla, gironzoliamo un pò per il parco e ritorniamo da Loris. 



  Riprendiamo la nostra strada in 
direzione Calw, città natale di Hermann Hesse. Parcheggiamo lungo la strada e ci inoltriamo a 
piedi per il centro dove c’è una piazza con fontana e una statua di bronzo posta sul ponte 
pedonale XV sec che attraversa il fiume Nagold dedicata a lui,c’è anche la sua casa natale 
visitabile, noi non la visitiamo, riprendiamo il camper e percorriamo la B28 che ci porta a 
Freudenstadt. Questa cittadina è nel cuore della Foresta Nera, fu fondata nel 1599 per ospitare 
i lavoratori delle miniere d’argento. Parcheggiamo al Panorama Bad (centro sportivo seguire 
P1 P2 ) e in bici arriviamo alla Markplaz, piazza più grande della Germania, misura 220 mt di 
lato, racchiusa da vie disposte in tre quadrati concentrici al centro una fontana dove zampillano 
tanti getti che variano in altezza e quantità d’acqua, ci sono anche i mercatini e varie persone 
che suonano. 
 
1 agosto 
Proseguiamo a sud sulla statale B294 e giungiamo ad Alpirsbach un borgo antico con il 
convento dei frati che producono birra, nella “hausbraunerei” ne sono in vendita vari tipi, noi 
compriamo la “spezial”, peccato che non riusciamo a visitare dove la fanno perché la visita 
guidata inizia alle 14.30 e sono solo le 11.30, così ripartiamo verso Schiltach, dove 
parcheggiamo in un bellissimo posto proprio sul fiume in via Am Hirschen, sinistra subito dopo  
il ponticello.  
 

Questa foto: è ciò che 
vediamo dalla finestra del camper mentre ci gustiamo la “chicca gastronomica” la 
Schwarzwalder Kirschtorte (torta di ciliegie) fatta soprattutto con panna,cioccolata e ciliegie, è 
una goduria oltre ad essere una bomba calorica! Vi consiglio di comperarla in pasticceria perché 
quella surgelata non è un gran che, assaggiate anche il “Kirschwasser” che non è un tipo di 
acqua, come si potrebbe pensare dal nome, ma una grappa fatta anch’essa con le ciliege. 
Gironzoliamo per il grazioso paesino (giusto per smaltire le calorie): nella Rathaus c’è un bel 



orologio e le foto che illustrano la sua lavorazione e un museo della farmacia. Ci rilassiamo in 
riva al fiume e diamo da mangiare del pane alle tantissime anatre che ci sguazzano. Non c’è 
scarico ma carichiamo gratuitamente l’acqua, poi riprendiamo la B294 e arriviamo a Wolfach 
parcheggiamo lungo la strada e velocemente entriamo in paese ,l’idea è di visitare la 
Dorotheenhutte, un laboratorio di soffiatura del vetro, ma non la troviamo subito e alle 17.30 
chiude. Ci dirigiamo ad Haslach perché abbiamo bisogno di scaricare e li c’è un convento Alter 
Kaputzinekloste r(GPS48.27550-N 8.08471-E), dove si può sostare e scaricare. Arrivati in paese 
accostiamo per guardare la cartina e capire dov’è questo convento, si avvicina un uomo ma non 
capiamo quello che dice, ci fa segno di aspettare e torna con una donna che parla italiano e ci 
aiuta indicandoci il luogo. Siamo rimasti piacevolmente sorpresi di trovare persone che aiutano 
spontaneamente. Il posto è tranquillo e decidiamo di passarci la notte, scarichiamo il wc, ma 
non troviamo lo scarico per le grigie. Il paese non è niente di speciale. 
 
02 agosto 
Stamattina piove, ma i nostri piani non cambiano. 
Riprendiamo la strada fatta ieri e al bivio (termine strada della foresta nera) seguiamo per 
Gutach. Sulla B33 prendiamo la DEUTSCHE UHRENSTRASSE (STRADA DEGLI 
OROLOGI): è un circuito tematico che si snoda attraverso la foresta nera e da qui in poi 

seguiremo in parte il suo tracciato.         
 
A Gutach seguiamo indicazioni freilichtmuseum, è un museo all’aperto costituito da vari tipi di 
antiche case rurali tutte visitabili all’interno, che ricostruiscono la vita nella foresta nera tra il 
XVI ed il XX sec. Parcheggiamo proprio li davanti e consegnando il biglietto del park alla cassa 
del museo ci mettono un timbro in modo che all’uscita del park paghiamo solo un euro di 
parcheggio (questo c’è la detto la gentilissima cassiera del museo). Per fortuna, nel frattempo ha 
smesso di piovere, lasciamo la valle del Gutach ed entrando in Triberg. Sulla B33 vediamo 
l’orologio a cucù più grande del mondo situato in una casetta con figure che si animano 



introducendo 1 €.  Seguiamo P3, 
parcheggiamo il camper e andiamo subito a visitare le cascate (Wasserfall) paghiamo l’ingresso 
family 7€ e c’incamminiamo lungo la gola. Esse vengono alimentate dal fiume Gutach 
compiono sette balzi per un dislivello complessivo di 163 mt e sono le più alte della Germania. 

   Andiamo a visitare anche il Schwarzwaldmuseum  
(ingresso family 10€) dedicato agli organetti al folclore e agli orologi. Triberg è l’indiscussa 
capitale degli orologi a cucù ed è qui che noi comperiamo il nostro. Uscendo da Triberg in 
direziona Schonach si trova l’altro cucù più grande del mondo, il Kuckucksuhr, una casetta che 
nasconde al suo interno il meccanismo gigante dell’orologio ed il cucù esce dalla finestrella. Ci 
sono anche delle figure animate in legno e anche queste si muovono all’inserimento di 1€ 
nell’apposita fessura. Con un altro euro è possibile visitare l’interno. Passiamo da Schonwald e 
arriviamo a Furtwangen dove ci fermiamo per la cena. Per noi qui finisce la strada degli 
orologi. Percorriamo la L180, poi la L181 e arriviamo a Donaueschingen che si trova 
sull’altopiano del Baar. Questa città segna ufficialmente l’inizio di una dei grandi fiumi 
d’Europa, il Danubio, formato dalla confluenza del Brigach e del Breg. E’ormai sera e 
seguiamo le indicazioni per Donauquelle (sorgenti del Danubio) e in questo parcheggio 
pernottiamo. 
 
3 agosto  



Stamattina c’è la siamo presa mooolto comoda, ci siamo alzati alle 10 passate e a piedi siamo 
andati a vedere la sorgente che si trova proprio nel parco del castello che era di proprietà dei 
Furstemberg, poi lasciato alla città. 

 Siamo arrivati in centro passando 
dalla fabbrica della birra Fustemberg e poi siamo ritornati nei pressi del castello per gironzolare 
un po’ nel parco, sicuramente da fare in bici, ma oggi il sole non c’è e non ci va di 
pedalare,diamo alle anatre un po’ del pane comprato in centro e ritorniamo al camper. Verso le 
16 ci rechiamo in via Haberfeld a scaricare e caricare l’acqua e prendiamo la A864 per recarci 
sul lago di Costanza. 
Continuiamo sulla A81 per Singen poi la B33 e arriviamo alla penisola di Reichenau. 
Percorriamo la strada lunga 2 km che collega l’isola alla terraferma e arriviamo al parcheggio 
camper che si trova vicino al campeggio ma fuori dal paese. Il tempo è brutto non sappiamo 
cosa fare e siamo indecisi se fermarci o no, ma Loris ha visto il campo da calcio e, pioggia o no, 
è già dentro a giocare, quindi paghiamo gli 8 € per 24h e ci fermiamo… Ad annoiarci. Come 
avrete capito noi siamo molto itineranti e qui non c’è molto da vedere o fare se non si sale in 
sella alle bici, però bisogna accontentare anche il figlio, visto che già non voleva venire. Dopo 
cena ci guardiamo un DVD, sperando che domani ci sia il sole per poter andare in bici a vedere 
il monastero, la chiesa e gironzolare qua e la per le coltivazioni che sono la principale fonte di 
reddito degli abitanti locali. 

 
04 agosto 
Stamattina c’è il sole e quindi in sella alle bici!!! Pedaliamo qua e la tra le coltivazioni di carote, 
zucchine, insalata ecc andiamo a visitare i monasteri e per due ore ci perdiamo in quest’isola di 



verde, ho capito che Reichenau non è in piano, sono stanca morta. Ritorniamo al camper e 
dopo aver pranzato e averlo pulito un po’ ripercorriamo la strada fatta e ci dirigiamo verso 
Costanza dove parcheggiamo un paio d’ore al P2 Dobele (1€ l’ora) e a piedi percorriamo il 
centro, attraversiamo il sottopasso della stazione e ci ritroviamo sul lungolago. 
Riprendiamo il camper e ci dirigiamo verso il SEA LIFE, sbagliamo strada e ci ritroviamo alla 
frontiera Svizzera, rientriamo subito in Germania e troviamo il Sea Life, ma il parcheggio non 
ci convince per passarci la notte allora decidiamo di andare subito a Mainau così siamo già li 
per domani mattina. Entriamo nel parcheggio e ci ritroviamo con altri quattro camper italiani, 
tutti con lo stesso problema: ci fermiamo o no? Teoricamente non si potrebbe sostare per la 
notte, ma tutti decidiamo di fermarci, al peggio ci busseranno e ci sposteremo. 
Infatti alle 22 ci hanno bussato e gentilmente ci hanno fatto uscire dal parcheggio. Noi siamo 
andati in un parcheggio poco più avanti e un altro camper ci ha seguiti. 
 
5 agosto 
Stamattina svegli alle 8.15, alle 8.30 siamo nel parcheggio dell’isola, facciamo colazione e alle 
9.30 siamo già a girare per il parco. Non sto a descrivervi il parco…Bisogna vederlo!!! 

 Dopo tre ore ritorniamo al camper,pranziamo  

 e riprendiamo la B33 direzione Singen, poi la 
B34 con destinazione Uberlingen. Sostiamo in un parcheggio segnalato P +R(10 € per 24h) con 
c/s. Ci sono moltissimi camper e molto caos (eravamo abituati troppo bene alla tranquillità della 
Foresta Nera!) ed è lontano dal centro e dal lago. Prendiamo le bici e tutta in discesa arriviamo 



al centro; visita alla cattedrale e passeggiata sul lungo lago. Al momento del ritorno, tutta in 
salita, non vi dico cosa pensavo… Perché sono educata, ma sono arrivata al camper distrutta. 
Stasera a nanna presto. 
 
 
6 agosto 
Anche stamattina c’è la siamo presa comoda, con calma abbiamo fatto tutto e partenza per 
Meersburg. Prima però abbiamo fatto sosta sulla B31 a Birnau per visitare il santuario in stile 
rococò. L’interno lascia davvero senza fiato: le decorazioni sono così tante e così intricate che 
non si sa da dove iniziare a guardare, è una celebrazione della vita di Maria. Vi sono molti 
particolari bizzarri, come il minuscolo specchio nell’affresco della cupola, ma il più famoso 
“abitante” della chiesa tuttavia è lo HONIGSCHLECKER (succhiatore di miele), uno sfrontato 
cherubino che tiene in mano un alveare e si lecca le dita; è accanto all’altare, sul lato destro. E’ 
una delle chiese più belle che abbia mai visto… Se non la più bella… 

 Arrivati a Meersburg facciamo un giro con il 
camper, ma non troviamo parcheggio e l’area sosta è fuori paese. Non ci va di usare le bici 
quindi decidiamo di non fermarci e prendere la B30 direzione Ravensburger, lo oltrepassiamo 
e arriviamo a Bad Waldsee in Biberacher Strasse,92 presso la Hymer con sosta e corrente 
gratis. Pranziamo e poi entriamo nel concessionario a lustrarci gli occhi: c’è il nostro camper!!! 
Beh…lasciateci sognare…. 
Ci spostiamo poi in Unterurbacher Weg nel parcheggio delle terme. SI!!! Domani giornata 
termale! Usciamo a fare tre passi nel parco qui vicino e cammina cammina ci ritroviamo in 
paese e poi sul lago. Anche oggi non siamo riusciti a stare fermi e anche questo paese visitato. 
 
7 agosto 
10.20 ingresso alle terme, relax completo fino alle 13.20. Pranzo e ripercorriamo a ritroso la 
B30 fino a Ravensburger, poi la B467. Cominciamo a vedere un po’ di traffico, cosa che in 
questi giorni non abbiamo mai incontrato, man mano ci avviciniamo a Lindau, caos e orde di 
turisti riempiono il paese, come rimpiangiamo la Foresta Nera. Parcheggiamo al P1(1,50 € le 
prime 2 ore poi le successive 0,70 all’ora) con le bici percorriamo la ciclabile proprio dietro al 
park, arriviamo sull’isola tramite il ponte che la collega alla terraferma e leghiamo le bici subito 
dopo il ponte e passeggiamo lungo il lago; lo trovo molto sporco e mi meraviglio nel vedere 
gente che fa il bagno. Saliamo sul faro del XVIII sec (1,60 € a testa) e lo sguardo spazia da 



Lindau e dall’Austria alla Svizzera. 

.    
Ci sono molti turisti, fa molto caldo, mi accorgo che ormai ci siamo proprio lasciati alle spalle i 
paesini con le case a graticcio e le aree di sosta lungo i fiumi. Perchè Loris vuole tornare a casa, 
se no Gigi ed io saremmo rimasti ancora una settimana, non qui, ma nella Foresta Nera.  
 
 
8 agosto 
Con calma ci prepariamo al ritorno. Sbagliamo strada, il navigatore vuole farci fare a tutti i 
costi l’autostrada, ma non avendo la vignette austriaca vogliamo fare la strada che costeggia il 
lago. Finalmente la troviamo (il navigatore ha rischiato di volare fuori dalla finestra) grazie alla 
cartina stradale, sconfiniamo in Austria e passiamo Bregenz, entriamo in Svizzera e 
prendiamo la N13 che ci porta al tunnel del San Bernardino, ci fermiamo per il pranzo e 
continuiamo poi sulla A2. A Bellinzona vedo dei castelli, ma Loris mi dice che è un’illusione 
ottica, non vede l’ora di arrivare a casa…Da chi poi!!! Dalla nonna, dagli amici…O da qualcun 
altro…Mah! Comunque passiamo Lugano, Chiasso ecc, alle 17.30 circa siamo davanti a casa.  
Che afa, io ritorno indietro. Ma no! Tra due giorni c’è ne andiamo al mare, Loris vuole stare 
dalla nonna, noi per 6 giorni faremo i fidanzatini. 
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